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SETTIMANA NEL MONDO 

Soweto parla a Kissinger 
Gli abi tant i delle città-

ghet to alla c intura di Johan­
nesburg sono di nuovo in­
sorti . Da diversi giorni or­
mai decine di migliaia di 
africani scendono per le stra­
de sfidando il fuoco della 
polizia razzista e lasciando 
sul t e r reno nuovi morti . So­
weto è diventata il simbolo 
della rivolta nera contro il 
reg ime dell 'apartheid. 
- Contemporaneamente a 

Londra, pr ima tappa del suo 
viaggio in Iran, Afghanistan 
e Pakistan, Kissinger ha ri­
pe tu to il suo piano per l'Afri­
ca australe . Un piano che, 
esposto a Lusaka, in occa­
sione della famosa e « sfor­
tuna ta » tournée africana, 
ha il solo punto fermo di 
t en ta r di fornire al regime 
sudafricano una patente di 
inter locutore della comunità 
internazionale imponendolo 
ad ogni costo come media­
tore nella crisi rhodesiana. 
Da quel discorso sono or­
mai trascorsi più di t re me­
si e degli impegni presi nes­
suno è stato mantenuto: gli 
aiuti al Mozambico per so­
s tener lo nell ' applicazione 
del le sanzioni alla Khodesia 
(12,5 milioni di dollari) so­
no stati annullat i ; la pro­
messa di in te r rompere gli 
acquisti di cromo a Salisbury 
non ha avuto alcun seguito, 
men t re si è saputo in que­
sti giorni che una compa­
gnia americana ha continua­
to negli ul t imi 10 anni a 
violare s is tematicamente lo 
embargo ed a fornire ben­
zina ed altr i prodotti petro­
liferi a Ian Smith. Degli im­
pegni di Lusaka dunque ri­
mane solo l'offerta al Suda­
frica di una « dignità » e di 
un ruolo internazionali che 
l 'ONU gli ha più volte ed 
inequivocabilmente negato. 

Dopo Londra Kissinger si 
è recato a Teheran d o v e s t a 
ora t ra t t ando con lo Scià la 
vendita di due central i nu­
cleari e di al t re armi, in 
par t icolare aerei , in cambio 
di petrolio. Centrali nucleari 
gli Stati Uniti hanno anche 
annunciato di volerne ven­
d e r e all 'Egitto, d iventato 
« buono », ed a Israele, men­
t r e tecnologia nucleare han­
no messo da tempo a dispo­
sizione del regime sudafri­
cano che al par i di Israele 
non ha sottoscrit to l'accor­
do di non proliferazione. 

VORSTER — Un pat­
to subimperialistico. 

Come in una sorta di gio­
co delle part i , t r e dei mag­
giori par tners atlantici, Fran­
cia (è recente la vendita di 
due central i al governo di 
Pre to r ia ) , KFT (ha messo a 
punto e venduto a Vorster 
un sistema avanzatissimo ed 
economico per l 'arricchimen­
to del l 'uranio) e Stati Uniti , 
s tanno met tendo in grado 
di produrre bombe nucleari 
tut ta una serie di paesi rea­
zionari dell 'Africa, dell 'Asia 
e dell 'America latina. Si 
t ra t ta , guarda caso, degli 
stessi che il p remier razzi­
sta Vorster chiama « paesi 
di medio sviluppo » e che 
vuole uniti in una sorta di 
pat to subimperial ist ico, già 
sper imenta to in Angola e ad 
Entebbe. Accordi mili tari e 
politici bilaterali il Sudafri­
ca ne ha già realizzati con 
Israele, Iran e Brasile. Con 
quest 'ul t imo, associandovi 
anche l 'Argentina dei gene­
rali golpisti, cerca poi di 
concretizzare il vecchio Pat­
to dell 'Atlantico del sud: il 
pendant meridionale della 
NATO, anch'esso sotto il con­
trollo e la direzione ameri­
cani. Il Brasile, tanto per 

KISSINGER — Centra­
li nucleari in cambio 
di petrolio. , 

fornire un dato aggiornato, 
ha concluso il 22 luglio scor­
so un accordo con la Ger­
mania federale per la forni­
tura di due central i nucleari 
e malgrado che Parigi , Bonn 
e Washington accompagnino 
sis tematicamente queste in­
formazioni con assicurazioni 
che l'uso delle central i è li­
mitato all 'ambito pacifico 
della produzione di energia, 
gli esper t i internazionali in­
sistono che « esistono limiti 
oggettivi all 'effettivo control­
lo dell ' impiego dei rea t tor i 
nucleari civili ». In questo 
caso poi ogni assicurazione 
è inutile perchè il contrat­
to prevede anche la forni­
tura di un impianto per 
l 'arr icchimento del l 'uranio, 
quello cosiddetto della «cen­
trifuga a parete verticale ». 

Questa ampia strategia de­
gli USA e della NATO ha 
il suo punto centra le nel 
Sudafrica razzista, il « più 
sicuro alleato dell 'occiden­
te in Africa » come lo defi­
nisce un documento ameri­
cano del 1969. Ma sono pro­
prio gli avvenimenti del giu­
gno e ancor più quelli di 
questi giorni a contestare 
questa s t rategia: le insur­
rezioni delle città-ghetto su­
dafricane s tanno dando in­
fatti potent i spallate al re­
gime razzista di Pretor ia , te­
sta di ponte del neocolonia­
lismo nel continente nero. 

Kissinger farebbe bene a 
r i f let tere, nel met te re in 
atto questa sua politica, sul­
le parole di Reginald Sep-
tember dir igente ileìì'Afri-
can National Conyress (il 
movimento di liberazione 
del Sudafr ica) , il quale ri­
levava giorni fa in una con­
ferenza stampa a Roma che 
le insurrezioni dei ghet t i ne­
ri segnano « un cambiamen­
to della situazione politica 
interna. Dopo il '60, cioè 
dopo il massacro di Shar-
peville, vi sono s la te molte 
manifestazioni nel nostro 
paese che la polizia scio­
glieva in mezz'ora. Questa 
volta la gente non è fuggi­
ta, ha combat tuto come po­
teva pe r una intera setti­
mana. C'è nel paese uno spi­
rito di ribellione nuovo. Non 
si può più tornare ormai al­
la precedente situazione di 
passività ». 

Guido Bimbi 

Accerchiata la cittadella razzista di Ian Smith 

I guerriglieri hanno aperto 
un nuovo fronte in Rhodesia 

SALISBURY. 7 
I guerriglieri della Rhode­

sia hanno aper to un quar to 
fronte nella lotta contro il 
regime razzista minoritario 
di Ian Smith. La notizia 
è confermata dalle stesse au­
tori tà di Salisbury le quali 
h a n n o anche riferito di nu­
merosi at tacchi portati sul­
la s t rada Bulawayo-Victoria 
Falls che corre parallelamen­
te al , confine con il Bot-
swana acune decine di chi­
lometri all ' interno del terri­
torio rhodesiano. La guerri­
glia Zimbabwe ha ormai chiu­
so la cittadella bianca in un 
anello che par tendo dai con-
fini si va restringendo ver-
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so la capitale. Azioni di 
guerriglia sono già s ta te com­
piute a poco più di cinquan­
ta miglia da Salisbury. 

Non sembrano intanto ac­
cennare a diminuire le po­
lemiche interne ai movimen­
ti nazionalisti. Secondo no­
tizie dalla stessa Salisbury 
alcuni membri dell'ANC di 
Abel Muzorewa uni tamente 
ad ex membri dello ZANU 
di Ndabaningi Sithole avreb­
bero costituito un nuovo par­
tito denominato Congresso 
Nazionale Africano riforma­
to di - Zimbabwe. I vecchi 
part i t i nazionalisti che si 
erano riuniti nell'ANC di 
fronte alla possibilità di col­
loqui col regime di Smith 
un paio di anni fa. hanno 
iniziato una fase di disinte­
grazione che sembra non ac­
cennare ad arrestarsi . 

Sempre più profonda, ap­
pare in tanto la crisi del re­
gime bianco. Il premier raz­
zista Ian Smith in un discor­
so pronunciato in occasione 
dell 'apertura di una fabbri­
ca ha chiesto a Kissinger un 
incontro perché la Rhodesia 
possa tornare « ad essere un 
membro del mondo libero». 
ed ha affermato che un go­
verno nero significherebbe 
un governo comunista. 

• • * 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 7 

La linea di contenimento 
nelle regioni meridionali del­
l'Africa. che Kissinger. in 
modo frettoloso e contrad­
ditorio sta cercando di ela­
borare a difesa degli inte­
ressi bianchi, incontra lo 
scetticismo dei circoli diplo­
matici inglesi. Londra infat­
ti dubita che il rilancio del­
l'iniziativa americana abbia 
non poche possibilità di af­
fermarsi e che un tentat i­
vo di mediazione in Rhode­
sia sia destinato a rivelar­
si controproducente (presso 
gli stati africani indipen­
denti) o prematuro, da ta la 
perdurante intransigenza del 
regime di Salisbury. Tutta­
via l 'interesse e l 'attività de­
gli USA s tanno accrescendo­
si, cosi come le manovre e 
i preparativi dietro le quin­
te. mentre l 'accentuata cau­
tela inglese (emersa anche 
rwi colloqui londinesi t ra 
Kissinger e Callaghan gio­
vedì mat t ina ) met te in luce 
il forte desiderio di non 
venire coinvolti, anche se fi­
nisce a sua volta con l'iden­
tificarsi nella supina accet­
tazione della linea det ta ta 
dal dipart imento di s ta to a-
mencano. . 

La situazione nella ex-co­
lonia britannica sta rapiaa-
inente precipitando: • li cre­
scente peso della guerriglia 

- Zimbabwe non può più es­
sere negato dalla stessa pro­
paganda ufficiale bianca il 
cui assil lante obiettivo è quel­

lo di rassicurare e di raf­
forzare il morale dei « colo­
ni » di origine europea. Il 
timore più grosso, per il re­
gime rhodesiano è che il 
continuo aumento della pres­
sione inneschi una spirale 
di sfiducia il cui effetto ir­
reversibile sarebbe auello di 
accelerare l'esodo della po­
polazione bianca dal paese. 

Gli USA. dal canto loro 
s tanno facendo di tu t to per 
impedire il consolidarsi del­
la uni tà e solidarietà afri­
cana a sostegno della guer­
ra di liberazione in Rhode­
sia ed è loro interesse av­
valorare s t rumentalmente le 
superstiti possibilità di com­
promesso r ipetutamente e-
marginate e t radi te negli an­
ni scorsi dalla ostinazione 
dei governanti di Salisbury. 

Da qui, per entrambi, la 
necessità di stringere i tem­
pi con un'ult ima manovra 
tendente a r iguadagnare la 
iniziativa. Ma se Kissinger 
ha fretta di « risolvere » la 
questione rhodesiana, esat­
tamente il contrario è vero 
per Smi th la cui unica spe­
ranza di evitare l 'avvento 
della maggioranza africana 
al potere è proprio quello 
di protrarre e intralciare il 
più possibile l 'eventuale ne­
goziato. 

Nell'inevitabile radicalizzar-
si della situazione, quan to è 
realistico pensare di ripro­
porre oggi nuovi colloqui fra 
i leaders nazionalisti africa­
ni (Nkomo, Sithole. Muzore­
wa) e il premier bianco Ian 
Smith? Quest 'ult imo vuole 
adesso ent rare in conta t to 
diretto con gli USA perché 
spera di t r a rne un ricono­
scimento e una riabilitazio­
ne agli occhi della opinio­
ne pubblica mondiale, ma un 
suo incontro con Kissinger 
viene escluso nella maniera 
più categorica. I margini di 
manovra sono comunque co­
sì ridotti da giustificare am­
piamente l 'at teggiamento 

I scettico della diplomazia in­
glese. Dal can to suo Cal­
laghan aveva fin dal mar­
zo scorso ventilato l'idea di 
uno schema di assistenza fi­
nanziaria alla comunità bian­
ca della Rhodesia (270 mi­
la a coloni » in una nazione 
di sei milioni di africani 
Zimbabwe) per favorirne il 
t rasferimento in altr i paesi 
come la Nuova Zelanda o 
l 'Australia. 

Della cosa si torna a par­
lare in questi giorni. Re in­
dennizzi e aiuti pecuniari po­
trebbero ammontare fino ad 
un totale di 750 miliardi di 
lire i ta l iane: « Una somma 
considerevole ma non im­
possibile — si dice a Lon­
dra — sopra t tu t to perché 
assai più alto sarebbe il co­
sto di una guerra o di un 
intervento militare ». 

Antonio Broncia 

- - • • • • ' •• • J ' t • 

Il ministro degli esteri siriano esprime riserve sulla partecipazione dei progressisti libanesi 

La Siria ha chiesto il rinvio della riunione 
tripartita per attuare la tregua in Libano 

Aspri combattimenti a Beirut e a Tripoli - Nabaa occupata dalle forze cristiane -1 dirigenti di Damasco accusati di 
sabotare l'attuazione del cessate il fuoco - Qualche speranza: Karame e Saeb Salam riprendono i contatti politici 

BEIRUT. 7 
La riunione della Commis­

sione Superiore t r ipar t i ta , 
prevista per oggi, è s ta ta rin­
viata a una data da deter­
minare su richiesta della Si­
ria. Compito della Commis­
sione, alla quale partecipano 
anche libanesi e palestinesi 
oltre ai siriani, è quello di 
studiare i modi di attuazio­
ne del cessate il fuoco in Li­
bano sotto l'egida del corpo 
di spedizione della Lega 
araba. 

La richiesta di rinvio è sta­
ta amaramente commentata 
dalla .stampa progressista in 
Libano che accusa la Siria di 
sabotare la commissione tri­
part i ta per permettere ai con­
servatori libanesi di realizza­
re altri progressi sul terreno 
militare. 

Secondo informazioni di 
fonte falangista il vicepre­
sidente del Consiglio e mini­
stro degli esteri siriano, Ab-
del Halim Khaddan, ha infor­
mato le destre libanesi che la 
Siria ha alcune riserve da 
avanzare alla partecipazione 
dei libanesi progressisti alla 
commissione. Egli avrebbe 
sottolineato nella stessa occa­
sione l 'opportunità di « rego­
lare certe questioni in so­
speso » anche con i palestine­
si. Di qui la necessità di un 
rinvio della riunione. 

Nonostante la richiesta si­
riana, che comporta un ulte­
riore rinvio dell'inizio di at­
tuazione dell'accordo Siro-pa­
lestinese del 29 luglio, e l'in­
tensificarsi dei combattimen­
ti intorno a Beirut e Tripoli, 
gli osservatori ritengono di 
individuare alcuni segni di di­
stensione all'orizzonte politico 
libanese. Si t r a t t a essenzial­
mente di una serie di contat­
ti politici intrapresi dal capo 
del governo libanese. Rashid 
Karame, reinstallatosi nella 
sede provvisoria del Consiglio 

dei Ministri dopo un'eclissi 
durata praticamente dagli ini­
zi di giugno. Un altro segno 
positivo viene individuato nel 
colloquio avuto oggi dall'ex 
primo ministro Saeb Salam 
(musulmano smunta) con il 
leader delle falangi Pierre 
Gemayel alla presenza del 
mediatore della Lega araba 
Sabri El Kholi. -

Nonostante la tregua di­
chiarata da t re giorni i com­
batt imenti t ra le opposte fa­
zioni libanesi e i palestinesi 
si sono sviluppati questa mat­
t ina, oltre che nei sobborghi 
di Beirut, in quelli della se­
conda città libanese, Tripoli, 
s i tuata nel Nord del paese. 
Informazioni provenienti da 
entrambe le parti in conflitto 
riferiscono che i combatti­
menti intorno a Tripoli, in 
cui sono impegnate le mili­
zie del " presidente uscente 
Frangie da una parte e pale­

stinesi e libanesi progressisti 
dall 'altra, hanno raggiunto in 
mat t inata una notevole inten­
sità. il bilancio delle vittime 
continua ad essere pesante. 

Nella zona orientale di Bei­
rut, sporadici tiri di artiglie­
ria e di armi automatiche 
leggere sono stati registrati 
nella zona del campo pale­
stinese di Teli Zaatar asse­
diato dai cristiani, dove non 
si parla di riprendere l'opera­
zione della Croce Ro^s'a In­
ternazionale per lo sgombero 
dei feriti, e in quella di Na­
baa, l'enclave palestinese or­
mai caduta in mano delle 
forze cristiane che la circon­
davano. 

Gli ambienti politici libane­
si seguono anche con atten­
zione gli sviluppi della crisi 
di governo in Sina, che si 
prolunga al di là del previ­
sto. Secondo l'Agenzia Nazio-

Riapre domani in Angola 
la ferrovia di Benguela 

LUANDA. 7 
Riapre il nove agosto, do­

podomani, la ferrovia tran­
sangolana di Benguela chiu­
sa nell'agosto dell 'anno scor­
so in seguito ai combatti­
menti . Lo ha annunciato un 
portavoce ufficiale a Luanda 
precisando anche che la ce­
rimonia sarà presieduta da 
rappresentant i . del governo 
di Luanda e da dirigenti 
delle ferrovie dello Zaire. 
La Transangolana era utiliz­
zata, - prima della guerra, 
anche da Zaire e Zambia 
per il trasporto del loro ra­
me fino al porto di Lobito. 
Della r iapertura della . fer­

rovia. alla riattivazione del­
la quale hanno partecipato 
anche tecnici zambiani. ave­
vano parlato nel loro incon­
tro di Brazzaville il presi­
dente angolano Neto e quel­
lo zairese Mobutu. 

La riapertura è stata resa 
possibile dalla ricostruzione 
di alcuni ponti distrutti dal­
le truppe secessioniste del-
l'UNITA in rotta, di fronte 
all 'avanzata delle FAPLA. 

Un tentativo di sabotaggio 
contro la ferrovia, ha reso 
noto il rappresentante della 
RPA a Lusaka, è stato mes­
so in a t to nei giorni scorsi 
da elementi dell'UNITA in­
filtrati in Angola. 

naie di Informazioni (di ten­
denza progressista» il ritardo 
nel formare il nuovo gover­
no da parte del primo mini­
stro designato Khlelfaui, in­
dica l'esistenza di una grave 
crisi interna. Secondo l'ANI 
quat t ro fattori principali sono 
all'origine della crisi. 

1) L'intervento nel Libano 
ha posto il regime siriano in 
una impasse a seguito delle 
forti pressioni esercitate sul­
lo stesso regime 

2) La situazione politica ed 
economica della Siria « i cui 
dirigenti sono presi tra due 
luochi: o allinearsi con i re­
gimi reazionari e salvare la 
situazione economica o rista­
bilire il campo nazionalista e 
salvare la situazione politi­
ca ». 

3) «Sembra — dichiara 
sempre l'ANI — che la preoc­
cupazione principale del ge­
nerale Khleifaoui sia di met­
tere ordine sul piano inter­
no (...) ma egli non ottiene 
l 'unanimità ». 

4) Le diverse fazioni siria­
ne — conclude l'ANI — cer­
cano di ottenere, ciascuna a 
proprio vantaggio i quat tro 
portafogli più importanti : af­
fari esteri, affari interni, di­
fesa e informazione. 

* • • 

MOSCA, 7 
Il Premio Nobel per la pa­

ce Andrei Sakharov e la mo­
glie Yelena hanno lanciato un 
appello al segretario genera­
le dell'ONU e ai capi di s tato 
dei paesi membri del consi­
glio di sicurezza delle Nazio­
ni Unite perchè usino la loro 
autorità in favore dei feriti, 
delle donne e dei bambini 
nel campo palestinese di Tali 
Al Zaatar, a Beirut. La loro 

I posizione « è tragica », affer­
ma Sakharov, ed esige « im­
mediate e significative ini­
ziative ». 

Per una lettera aperta al governo 

Argentina : agli arresti 
l'ex presidente Lanusse 
Sono stati arrestati anche sei religiosi, tra cui un 
missionario americano, per « attività sovversiva » 

BUENOS AIRES. 7 
L'ex presidente della Re 

pubblica argentina gen. Ale 
jandro Augustin Lanusse è 
stato arrestato e rinchiuso 
nella base militare di Campo 
De Mayo. La notizia dell'ar­
resto è stata data dai suoi 
familiari, mentre da parte 
delle autorità non c'è s ta ta 
né conferma, né smentita. 

Lanusse, 57 anni, era inter­
venuto due giorni fa in di-
lesa di uno dei suoi ex mini­
stri. accusato di essere coin­
volto in attività sovversive 
di sinistra. Gli osservatori 
ritengono che il suo arresto 
possa essere collegato con 
questa presa di posizione. 
Secondo quanto dichiarato 
dai suoi parenti , Lanusse è 
s ta to informato dalle auto­
rità che verrà t ra t tenuto a 
Campo De Mayo. presso 
Buenos Aires, per cinque 
giorni. 

L'ex presidente, che spia­
nò la s t rada al ritorno del 
Peronismo in Argentina in­
dicendo nel 1973 le libere 
elezioni, si era inserito al­
l'inizio della set t imana in 
una dura polemica nei con­
fronti del governo. In una 
lettera inviata all 'attuale 
presidente della Repubblica 
Jorge Videla e diram'ata olla 

stampa, aveva preso le di­
fese del suo e \ ministro. 
Malek. che attualmente è 
funzionario delle Nazioni Uni­
te e che è stato ministro dal 
1969 al 1973. e che sarebbe 
implicato, secondo le autori­
tà amputine, in un vasto 
piano di penetrazione mar­
xista all 'interno delle univer­
sità 

Le autorità argentine han­
no intanto annunciato l'ar­
resto del missionario ameri­
cano James Martin Weeks. 
di Hartford (Connecticut). 
assieme a cinque seminaristi 
per attività sovversiva. Il re­
ligioso e i cinque giovani era­
no stati prelevati martedì 
scorso a Cordoba da otto 
uomini armati , che si erano 
qualificati per agenti di po­
lizia m abiti civili. Ieri 11 
comando dell'esercito ha an­
nunciato l'arresto dei sei re­
ligiosi, aggiungendo che « in 
seguito alle denunce da par­
te della popolazione in me­
n to a presunte attività sov­
versive» è stata compiuta 
una perquisizione nell'abita­
zione di James Weeks e dei 
seminaristi. L'operazione di 
polizia ha portato alla sco­
perta di « un'abbondante col­
lezione di letteratura marxi­
sta-leninista 

m i n i n m i n u n i m u n i i i m m u n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i n i i i i m i i i i m i i i i i i i n m i i m i i i i i i i i i u n i i m m i l l i l i u n i i m i m i n i n u m i m i u n 

• f * * - \ ~ >>: " ,^-i£^r^rim 


